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Interrogazione con richiesta di risposta scritta 

 

Via Garibaldi: degrado degli immobili e delle condizioni igieniche  

 

Il sottoscritto Consigliere Comunale Gioenzo Renzi, 

 

preso atto 

 

delle proteste dei commercianti di Via Garibaldi in ordine al degrado di alcuni edifici 

esistenti in Via Garibaldi e precisamente ai numeri civici 57-59 che presentano da 

anni una grave situazione di dissesto degli immobili causa il crollo dei tetti e 

condizioni igienico sanitarie insostenibili per la presenza di ratti e piccioni; 

 

che dal 2004 la Via Garibaldi subisce un restringimento davanti all’immobile di cui al 

numero civico 55 causa l’installazione dell’impalcatura di un cantiere edile, 

attualmente in stato di completo abbandono  per il mancato svolgimento dei lavori; 

 

che detto cantiere risulta essere stato sottoposto a sequestro giudiziario nel novembre 

scorso, motivo per cui è ipotizzabile che la suddetta impalcatura resti in loco  ancora 

per lungo tempo; 

chiede 

 

se non ritenga necessario intervenire e adottare provvedimenti urgenti in merito per 

eliminare questo stato di degrado e riportare la normalità in questo tratto della Via 

Garibaldi, quali: 

 

1) la verifica della staticità degli immobili per evitare pericoli nei confronti dei 

passanti e delle condizioni igienico-sanitarie; 

 

2) l’adozione di un intervento coattivo per il risanamento statico, ambientale e 

igienico sanitario degli immobili suddetti motivato dalla salvaguardia 

dell’interesse pubblico; 

 

3) quali sono i tempi necessari per la rimozione del sequestro giudiziario in atto, 

per l’esecuzione dei lavori e l’ eliminazione dell’impalcatura; 

 



4) se in previsione dei tempi lunghi, non sia doveroso rendere compatibile la 

presenza di questo cantiere con le esigenze delle attività commerciali in loco, e 

della vita dei residenti, penalizzate al riguardo da anni. 

 

                                                                                             Gioenzo Renzi 


